
Stop al divieto di cumulo delle pensioni, imprese
agricole soddisfatte
Il superamento del divieto di cumulo tra pensioni di anzianità e lavoro dipendente concilia
l'esigenza dei pensionati di avere una integrazione del reddito con quella delle imprese di poter
contare su manodopera specializzata in trasparenza.

E' quanto afferma il presidente della Coldiretti Sergio Marini nel commentare positivamente
l'annuncio del ministro del Welfare Maurizio Sacconi di intervenire entro la fine del mese di
giugno per superare il divieto di cumulo, in linea con le indicazioni del Governatore della Banca
d'Italia Mario Draghi.

Si tratta di un impegno particolarmente importante in agricoltura dove la qualità del processo
produttivo dipende dall'esperienza e la domanda di lavoro è influenzata dai cicli stagionali delle
colture.

Un annuncio coerente con gli impegni assunti dalle imprese e dai lavoratori per garantire una
maggiore trasparenza dei rapporti di lavoro con la firma dell'avviso comune sul sommerso del
2004. Insieme ai buoni vendemmia avviati in via sperimentale per il 2008, il superamento del
divieto di cumulo può contribuire all'incremento dell'occupazione in agricoltura.

 


